
 

 

 

 

 

 

 

 

Bruxelles - Roma - Milano, 09 ottobre 2019 

 

Oggetto: Direttiva sui limiti nazionali di emissioni (NECD- Direttiva 2016/2284/EU) 

  

 

On. Ministro Sergio Costa, 

la situazione del nostro Paese quanto ad inquinanti dell’aria è, serve forse ricordarlo, fra le peggiori 

- se non forse la peggiore - in Europa.  

 

I dati dell’ultimo rapporto sulla qualità dell’aria dell’Agenzia europea per l’ambiente1 ci ricordano 

che combinando le mappe per particolato, biossido di azoto e ozono, la grandissima parte di 

coloro che in Europa vivono in aree ove si superano i limiti di tutti tre questi inquinanti, vive 

nel nord Italia (3.7 su 3.9 milioni di abitanti). 

 

I dati dello stesso rapporto indicano che l’aria inquinata in Italia causa la morte prematura di circa 

80.000 persone ogni anno, a cui si aggiunge il carico anche sanitario per il nostro paese della 

perdita per la popolazione di anni di vita sana. 

 

Anche le mappe dell’EEA ci mostrano con chiarezza i problemi posti dai vari inquinanti che si 

rappresentano in Italia. 
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1 Air quality in Europe — 2018 report 



La Direttiva sui limiti nazionali di emissioni entrata in vigore alla fine del 2016 (NECD- Direttiva 

2016/2284/EU) richiede a tutti gli Stati Membri, inclusa l’Italia, di sviluppare programmi nazionali 

di controllo dell’inquinamento atmosferico (NAPCP) che descrivono in dettaglio misure concrete 

per garantire il rispetto degli impegni di riduzione delle emissioni per il 2020 ed il 2030.  

 

I NAPCP devono anche elencare misure che “contribuiscono a migliorare ulteriormente la qualità 

dell’aria”2 e devono considerare l’input ricevuto durante una consultazione pubblica obbligatoria3. 

Il termine ultimo per la consegna dei programmi nazionali di controllo dell’inquinamento 

atmosferico era il 1 aprile 2019.  

 

Tuttavia, ad oggi, l’Italia non ha ancora presentato il suo programma nazionale di controllo 

dell’inquinamento atmosferico4. 

 

Con questa lettera chiediamo al governo italiano di impegnarsi concretamente per 

depositare il programma nazionale per il controllo dell’inquinamento atmosferico entro i 

prossimi 30 giorni (entro l’8.11.2019) avvisando che, in mancanza di ciò, presenteremo 

formale reclamo alla Commissione Europea per l’inadempienza del nostro Paese. 

 

 

Distinti Saluti 

 

Cittadini per l’Aria Onlus 

European Environmental Bureau 

Legambiente Onlus 

 

                                                 
2 Si veda l’allegato III, punto 1, lettera b), della Direttiva 2016/2284/UE 
3 In conformità con la Direttiva 2003/35/CE 
4 NAPCP presentati dagli Stati Membri 


